


Livelli Diagnostici di Riferimento
• I livelli diagnostici di riferimento (LDR) sono stati definiti nella

Direttiva Europea 97/43 Euratom, successivamente recepita in
Italia con il D.L. 187/00, in vigore dall’01/01/2001.

DEFINIZIONE DI LDR:
“Livelli di dose nelle pratiche radiodiagnostiche mediche o,
nel caso della Medicina Nucleare diagnostica, livelli di
attività, per esami tipici, per gruppi di pazienti di
corporatura standard o fantocci standard, per tipi di
attrezzatura ampiamente definiti. Tali livelli non
dovrebbero essere superati per procedimenti standard, in
condizioni di applicazioni corrette e normali riguardo
all’intervento diagnostico e tecnico”.





Fattori che influenzano
la dose in radiodiagnostica

Tensione• di alimentazione del tubo 
radiogeno (kV)
Corrente• di alimentazione del tubo 
radiogeno (mA)
Tempo• di esposizione (secondi o mS)
Distanza•

Filtri• (fissi + aggiuntivi)







Dose al paziente (I)



Misure di dose (I)
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Misure di dose (II)



Dose al paziente (II)
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La dose in TC (I)

• Per quanto riguarda la TC le
geometrie ed i movimenti
reciproci tra tubo radiogeno,
detettori e paziente rendono
maggiormente problematico e
difficoltoso il calcolo della dose
al paziente.

• Emergono i concetti di CTDI
(Computed Tomography Dose
Index) e DLP (Dose Lenght
Product).



La dose in TC (II)
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